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PARROCCHIA di SANTA MARIA ASSUNTA  

Via Manzoni 1 - 24055 Cologno al Serio (BG) 

SCUOLA DELL’ INFANZIA PARROCCHIALE “DON CIRILLO PIZIO” 

Sede operativa in Cologno al Serio (BG) – Piazza Agliardi 19 

Codice fiscale   93001890164    -    Partita Iva    03132870167 

********************************************************************************* 

ALLEGATO alla relazione del revisore contabile sul bilancio anno 

2024 della scuola d’infanzia (parte integrante) 

 

Nota integrativa al bilancio ricevuta in data 31/03/2025 dal Comitato di Gestione 

RENDICONTAZIONE SOCIALE al BILANCIO 

La scuola dell’infanzia si occupa dei primi anni di formazione del bambino e pur non 

essendo scuola dell’obbligo rappresenta un anello insostituibile in questa “catena” 

educativa poiché è nei primi anni di vita che si forma, si plasma la personalità.  

A Cologno sono presenti due scuole dell’infanzia che si occupano dei nostri bambini: 

la scuola d’infanzia paritaria “Don Cirillo Pizio” (parrocchiale) che opera sul territorio 

dal 1901 e la scuola d’infanzia statale “Papa Giovanni XXIII” (n. 6 sezioni per circa 

150 bambini) che è in funzione dall’anno 2007 (il costo del personale è in carico allo 

stato mentre i costi di funzionamento e di costruzione/manutenzione della struttura 

sono a carico del comune).  

Con l’apertura della scuola d’infanzia statale si è ampliata l’offerta formativa offerta ai 

colognesi, non altrettanto si può dire per ciò che riguarda l’equità di accesso al sistema 

formativo da parte dei cittadini e l’effettiva libertà di scelta educativa delle famiglie 

colognesi per un discorso puramente economico.  

La scuola d’infanzia paritaria “Don Cirillo Pizio”, pur essendo gestita dalla parrocchia, 

è da considerarsi a tutti gli effetti “pubblica” e non “privata” in quanto ha avuto il 
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riconoscimento della parità scolastica ossia l’equipollenza del titolo e del metodo 

rispetto a quella statale e per questo inserita a pieno titolo nel sistema d’istruzione 

pubblico (Legge 62 del 10/03/2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 

diritto allo studio e all’istruzione”) con rispettivi diritti (potenziali) e doveri (certi).  

Essa opera senza scopo di lucro e funziona con l’autorizzazione e la vigilanza delle 

autorità scolastiche competenti. Risulta profondamente radicata nel tessuto 

socioculturale del nostro paese e nelle sue tradizioni, improntata ai valori cristiani della 

nostra tradizione religiosa. Nel corso degli anni le varie amministrazioni comunali che 

si sono succedute hanno riconosciuto in primis la sua valenza educativa e sociale 

all’interno della comunità di Cologno.  

Essa svolge un servizio pubblico insostituibile poiché supplisce alla carenza della 

scuola d’infanzia statale (non potendo questa, materialmente, accogliere tutti i 

bambini di Cologno), è inoltre espressione del principio di sussidiarietà costituzionale 

(art. 118).  

In quanto “Paritaria” usufruisce di una serie di contributi pubblici indispensabili per il 

suo funzionamento: l’ammontare totale degli stessi influisce naturalmente sul calcolo 

delle rette in quanto la restante parte dei costi viene coperta da quest’ultime. Per il 

2024 l’importo totale dei contributi pubblici di competenza ammonta a circa 266 mila, 

rispetto a euro 302 mila dell’anno precedente con una riduzione nell’ordine di euro 36 

mila (12% in meno). Tale riduzione ha riguardato il contributo statale (euro 17.800 

circa in meno per effetto della riduzione delle sezioni da 7 a 6) e il contributo comunale 

(per il Nido nel 2023 era stato erogato un contributo straordinario di 20 mila euro non 

più presente nel 2024) per euro 17 mila circa in meno.  Il totale dei contributi pubblici 

è pari a circa il 28% del totale dei ricavi pari a euro 948 mila. La parte preponderante 

delle entrate è rappresentata dalle rette di frequenza versate dalle famiglie (euro 653 

mila) corrispondenti a circa il 69% dei ricavi (gli altri ricavi diversi tipo liberalità, pesca 
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di beneficenza, aiuti economici del comitato genitori, etc. sommano circa l’3% e sono 

aumentati in maniera significativa rispetto al 2023, da euro 20.600 a euro 29.800. 

Tale diminuzione dei ricavi globali (da euro 974 mila a euro 948 mila, meno 26 mila 

euro) sommata all’aumento dei costi globali(da euro 1.056 mila a euro 1.064 mila, più 

8 mila euro circa) in dipendenza soprattutto dell’aumento degli oneri finanziari 

collegati alla difficile situazione finanziaria dell’Asilo, ha causato l’aumento della 

perdita d’esercizio da 82 mila euro del 2023 agli attuali 115 mila euro circa del 2024.  

Come è noto e risaputo gli ultimi anni sono stati caratterizzati da una crescente 

denatalità, situazione che purtroppo proseguirà anche nei prossimi anni (cosiddetto 

“inverno demografico”) con un conseguente calo progressivo delle iscrizioni nelle 

scuole dell’infanzia. Questo ha portato alla chiusura di numerosi servizi educativi 

dedicati all’infanzia e alla riduzione delle sezioni su tutto il territorio nazionale 

(interessando anche la bergamasca) con la consequenziale riduzione del personale 

educativo presente nelle diverse strutture.  

Anche la nostra scuola ha sofferto in questi ultimi anni delle conseguenze economiche 

e sociali legate alla pandemia e al calo delle nascite: per questi motivi siamo arrivati, 

nostro malgrado, alla decisione di dover chiudere nel tempo alcune sezioni 

dell’infanzia (l’ultima riduzione da sette sezioni materna a sei ha riguardato l’anno 

educativo 2023/2024).  

Le iscrizioni materna ricevute per il prossimo A.S. 2025/26 che inizierà a settembre 

p.v. sono nell’ordine di 128 bambini (contro gli attuali 129 bambini frequentanti e 

rispetto ai 210 bambini dell’A.S. 2016/17 con un calo delle iscrizioni, nel periodo 

considerato di otto anni, nell’ordine del 40% circa). Con questi numeri avremmo potuto 

costituire, secondo normativa, anche solo 5 (cinque) sezioni con un numero minimo 

di 19 alunni e un massimo di 26 alunni, aumentabile a 29 in particolari situazioni. Si è 

deciso di mantenere comunque le sei sezioni per garantire un servizio educativo di 
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qualità con al centro i nostri bambini. Ciò a tutela soprattutto dei bambini più fragili, in 

costante aumento: le situazioni di fragilità, certificate dal servizio sanitario nazionale 

e per le quali possiamo godere dei relativi contributi pubblici (statali e regionali), sono 

solo una minima parte rispetto alla situazione reale riscontrabile dalle nostre educatrici 

ed insegnanti. Non possiamo però disinteressarci di questi piccoli fragili e delle loro 

famiglie, avendo cura degli stessi seppur con maggiori costi di personale a loro 

dedicato e ripercussioni negative sulla sostenibilità economica dell’intero servizio 

educativo. La parrocchia S. Maria Assunta, su sollecitazione e con l’appoggio 

economico dell’amministrazione comunale, ha attivato dal 01/09/2019 la sezione 

Primavera (prima gestita dall’amministrazione comunale ma in pesante deficit e per 

questo il servizio era stato interrotto) grazie alla disponibilità garantita di un contributo 

comunale annuo pari a euro 10.000,00 (diecimila/00) in aggiunta al contributo fisso 

ordinario per il contenimento rette infanzia pari a 60.000 euro annui e al contributo per 

il servizio Nido pari a 20.000 euro annui (come risulta dalla convenzione attualmente 

operante per un totale annuo di euro 90.000 per i tre servizi). Dal 01/09/2020 ha 

riattivato la gestione in proprio dell’asilo nido, sempre su sollecitazione 

dell’amministrazione comunale, accogliendo n. 40 bambini (massima capienza) e 

creando così un vero e proprio Polo per l’Infanzia da 0 a 6 anni. 

Alla data del 31/12/2024 risultano frequentanti n. 43 bambini al Nido Eureka, n. 23 

bambini alla sezione Primavera e n. 129 bambini alla scuola dell’infanzia (totale n. 

195 bambini).  

La continua riduzione del numero delle iscrizioni si è sommata al continuo, anche se 

in misura minore rispetto al 2023, aumento dei costi di gestione, anche in dipendenza 

di particolari situazioni contingenti di crisi economica generale, che non hanno trovato 

adeguata copertura nei ricavi. Una nota positiva potrebbe essere la maggiore 

considerazione mostrata in quest’ultimo anno dall’amministrazione statale e dalla 
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regione Lombardia verso le scuole paritarie che si è tradotta in un aumento dei 

contributi pubblici a far data dall’anno 2023 e anche per i prossimi anni a venire 

nell’ordine di circa il 25-30%, incremento tuttavia ancora insufficiente ad assicurare il 

pareggio di bilancio.  

Il mancato pareggio di bilancio non è esclusivamente imputabile ad una “cattiva” 

gestione economica del servizio educativo ma dipende principalmente 

dall’insufficienza dei contributi pubblici erogati (statali, regionali e comunali) che non 

coprono adeguatamente i costi relativi al servizio educativo/scolastico prestato dalle 

scuole paritarie (private e pubbliche) come la nostra.  A prova di tale affermazione 

basta confrontare i dati di bilancio con i dati forniti direttamente dal ministero 

dell’istruzione: da bilancio 2024 della scuola dell’infanzia don Cirillo Pizio (settore 

attività MATERNA) il costo medio per bambino risulta essere pari a € 4.379,00 rispetto 

a € 6.737,47 spesi annualmente dallo Stato per studente della scuola dell’infanzia 

statale di cui alla Nota MIUR prot. 2026 del17/01/2025 (spesa relativa al solo 

personale educatore/ausiliario in quanto non tiene conto dei costi sostenuti 

dall’amministrazione comunale per la gestione della scuola dell’infanzia statale, 

seppur obbligatori per legge, nell’ordine di altri 1.000 euro annui per bambino) –– 

ossia il 35% in meno di costi, a prova della politica di contenimento dei costi delle 

scuole paritarie e dei loro sforzi economici nel mantenere il servizio. 

Le scuole paritarie garantiscono in tal modo allo stato italiano un notevole risparmio 

nella gestione di tale servizio ma non vi è pari equità di trattamento (soprattutto 

economico) rispetto a quelle statali. 

Calcoliamo ora, per esempio, il risparmio dato dalla scuola dell’infanzia parrocchiale 

don Cirillo Pizio: per gli attuali 129 bambini lo stato dovrebbe spendere, se avesse la 

gestione diretta, un importo totale pari a circa 869 mila euro (n. 129 x € 6.737,47) 

senza tenere conto dei costi in capo ai comuni. Attualmente i vari enti pubblici (stato, 
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regione e comune) versano alla parrocchia contributi annui per circa 266 mila euro 

(da bilancio): il risparmio ipotetico ammonterebbe pertanto a circa euro 603 mila, 

senza tener conto della gestione dei bambini con handicap (insegnanti di sostegno), 

dei costi pubblici per la costruzione delle scuole necessarie (Stato) e la loro 

gestione/manutenzione (in capo all’amministrazione comunale).   

Risulta quindi ben chiaro come la richiesta degli enti gestori delle scuole paritarie di 

aumento dei contributi pubblici sia del tutto fondata e ragionevole, a tutto vantaggio 

dell’ente pubblico stesso e a garanzia della libertà di scelta educativa delle famiglie. 

In attesa di una reale parità scolastica (non solo legislativa e programmatica ma anche 

economica) che permetta di realizzare un vero sistema integrato tra le scuole 

d’infanzia pubblica e privata basato su una sostanziale equità di accesso senza 

condizionamenti economici il comitato di gestione si è purtroppo trovato nelle 

condizioni di dover deliberare nuovamente l’aumento delle rette di frequenza a carico 

delle famiglie utenti (rette ordinarie mensili residenti: Materna euro 210,00 -  

Primavera: euro 350,00 – Nido: euro 630,00).  

L’aumento delle rette di frequenza è stato effettuato in maniera più consistente 

rispetto agli anni scorsi nel tentativo di raggiungere, il più presto possibile, il pareggio 

economico del servizio educativo così come richiesto espressamente anche dal 

nuovo Consiglio Affari Economici della parrocchia instauratosi a gennaio 2025. 

Il comitato di gestione auspica una maggiore considerazione verso il servizio prestato 

dal Polo per l’Infanzia “Don Cirillo Pizio” alla collettività, attenzione da tradursi in un 

maggiore contributo economico pubblico (comunale, regionale e statale) allo stesso 

a copertura parziale delle perdite di gestione accumulate negli anni e purtroppo 

presenti anche nell’anno solare 2024 (perdite pareggiate dalla parrocchia e dai 

parrocchiani per circa 1 milione di euro in circa 15 anni).  

In caso contrario il Comitato di Gestione sarà costretto ad intervenire nuovamente 
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sulla gestione economica sia attraverso il contenimento dei costi, ove possibile 

considerato il già ridotto costo medio per bambino, mantenendo comunque il buon 

livello di qualità raggiunto dal servizio educativo/scolastico a misura di bambino sia 

aumentando le rette di frequenza e cercando di incrementare le entrate di natura 

straordinaria (contributi pubblici extra, erogazioni liberali, iniziative benefiche del 

comitato genitori e dei parrocchiani quale la Pesca di Beneficenza, etc.) al fine di 

assicurare la sostenibilità economica del servizio prestato e garantire la sua continuità 

a servizio della comunità di Cologno al Serio. 

Occorre ricordare che il servizio educativo si avvale fortunatamente anche della 

collaborazione di una ventina di volontari che dedicano del proprio tempo a servizio 

della scuola e a favore dei bambini, del tutto gratuitamente (contenendo ancor più i 

costi di gestione) e in vari settori quali la portineria, la vigilanza e la custodia, la 

manutenzione delle strutture e degli spazi, la segreteria e l’amministrazione, etc.: a 

loro va il nostro grandissimo ringraziamento, come a tutto il nostro personale che si 

impegna appassionatamente nel servizio svolto seppur tra mille difficoltà.   

In caso contrario la parrocchia, nella figura del C.P.A.E. (Consiglio Parrocchiale Affari 

Economici), organo di collaborazione dei fedeli con il Parroco nella gestione 

amministrativa della parrocchia, in considerazione del continuo calo demografico e 

della difficile situazione economica-finanziaria della stessa, potrebbe anche trovarsi 

nella condizione di dover valutare la chiusura del servizio educativo 

(temporaneamente o definitivamente). Anche la proposta di affidare la gestione del 

servizio educativo (nido-primavera-infanzia) ad un terzo soggetto appare difficilmente 

praticabile in considerazione delle difficoltà oggettive in cui si trovano ormai ad 

operare, negli ultimi anni, tali soggetti esterni (cooperative/società del settore, etc.) 

ben evidenti dalle notizie di stampa di questi anni. Sarebbe veramente un grande 

dispiacere che il C.P.A.E. prenda una decisione così drastica e risolutiva, tenuto conto 
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che stiamo parlando di una realtà educativa di cento e passa anni (esattamente 124 

anni), fatta di persone e di relazioni, di cura e passione verso i piccoli di Cologno e 

non solo: purtroppo la situazione attuale è molto critica anche se in fase di 

miglioramento grazie alle azioni da tempo intraprese dal comitato di gestione e dalle 

varie iniziative private a suo sostegno. 

Il Comitato di Gestione si impegnerà in tutti i modi a garantire un futuro più sereno e 

appassionante a questa scuola, coinvolgente e inclusiva, assicurando innanzitutto la 

sostenibilità economica da parte della parrocchia, fiduciosi nella maggiore 

considerazione da parte delle istituzioni pubbliche e dei cittadini di Cologno al Serio. 

La scuola dell’Infanzia don Cirillo Pizio è soprattutto scuola di comunità educante, di 

ispirazione cattolica, espressione della comunità dei credenti e caratterizzata da un 

contenuto educativo e da una dimensione religiosa valorizzata dal suo specifico stile 

di servizio. Nasce per volere della comunità sul territorio come forma di accoglienza 

e di amore verso i più piccoli, capace di svolgere un fondamentale servizio civile di 

educazione e di istruzione delle generazioni di nuovi cittadini.   

Per questi motivi vogliamo proseguire in questa missione mettendoci in gioco e 

facendo la nostra parte. 

Il Comitato di Gestione della Scuola d’Infanzia don Cirillo Pizio  

(Il parroco don Giuseppe Navoni  – Il referente economico Giovanni Androni) 


